
in ch in a rli ,  come prim a, e com piuta una tale forma­
l i t à ,  s’ interroga dello flato di fa lu te . Io  vidi un ufo 
p iù  bizzarro ancora, che una D on n a incontrataii con 
un fu o c o n o fc e n te ,  dopo aver ad e m p iu ta la  fudetta for­
m a l i t à ,  gli lafciò impreifi anche due bacj nelle mam­
m e lle ,  ufo m olto contradittorio ai com unali d e l le  
fe m m in e , e che potrebbe fo fp etta riì , c h ’ elleno lo a -  
veifero apprefo dagli u om in i. L a  Perfona poi ,  che 
viene baciata fi pianta ritta  con un una gran Profo- 
popea^, e con fomma ferietà tiene fempre lo fguar- 
do fiffo ad una parte i i le ifa ,  infino a ta n to ,  che d u ­
rano i bacj.  Eccettuata  la confagrazione di queito 
u f o ,  ch ’ è m olto innocente , e per confeguenza de* 
prim i te m p i,  non fi c r e d a ,  che vi entri fempre del­
la innocenza in quella  forte de ’ bacj . F u i  più vol­
te a comodo di oifervare ne’ te m p i , e ne’ luoghi del 
m aggior concorfo di popolo baciari! fra u o m o , e D o n ­
na in m o d o , che i loro bacj non eran d u p lica t i ,  nè 
triplicati , ,  ma bacj che imitavan le colom be. tc L a  
frequenza non rende ciò fcandalofo agli occhi de’ 
N a z io n a l i .  V ’ è qualche altra libertà di maggior con­
fe g u e n z a ,  ma che non f a ,  che provare il libero ope­
rar degli u o m in i,  non corotti dalle opin ion i.
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dimori .

L ’ A m o re  è lo fìeifo da per tu tto  ,  ma i modi 
di amare ne fono differenti . I Morlacchi ci 

richiamano alla memoria co’ loro amori la fincerità 
d e ’ tempi a n tic h i ,  eh’ è bandita da chi vuol trarfi fuori 
d ell ’ ordinario. Si fpiegano con tu tta  la libertà i pro- 
p r j fentim enti fra i due feffi , fenza che veruno il

rechi
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